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ìUtile a tulle le classi, utilo tulli; i 
H*^ìornVW ^ pùo iiiaòii^^^poiéiite-

raeiiW.àitHfe.•.abitudini:d'ordine^ di 
• # 4 
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In qualsiasi condizione; dtforitìim?u«/a^^^^ 
lores^i irOìVi,(éliiè assolutameuiev necessario^di avere 
esalta ìQoUos&€(npa deUa {iroprìa'iSoslahKo ^edi poter­
sene dar f dgiSobê  È questa la vprinoipa i ^ guid^ eh e 
r agrìcaitoi'c^ d^ye consultare éelF amministratone 
del stìoii bèni; à^questo^^UlycOf tóezzo^ ónde otte* 
nere dagli «0llii quanto ^ii è «lovwtô  e èon/^ recar 
loro danno in ciò che loro dovei ^Senza dubbio, le 

nella tenuta ^ de' SUDÌ̂  éònli nulla cure 
ma servono 
necessità di 

« ' 

aggióngonoi 91 redditi dell' agricoltore^ 
a rammèntiirgU più efficacemente h 
raddoppiare i suoi sforzi onde migliorarli, o di sce­
mare le sue spese onde recarle a giusta" proporzione. 

IL'illuslre economista < Say disse: « Colui che 
« spende piucchè non riceve^ : al certo dissipa T al 
* li:ui, sia che proQaceialò se lo abbia colio abù-
• sarè della loro confidènza, oppure T abbia Qlte-
« nulo dalla loro generosità^ In ogni caso, è dove-
« re verso sé medesimi e verso la propria famiglia 
« di conoscere esaltamente lai propria situazione. 
« La prima regola dell' economia è di tenere i pro-
« prii cpnli, ed il primo. pas9<i che mena ài discor­

dine è la negligenza loro. » 
L' agricoltore, con un modq^aggiò di lecere 

registri,; aey« e^^ere sempre in grado d̂ i rendere 

« 

l ^ , f̂e e^^ere sempre in 
conio a se stesso delle entrate^ usoiter perdiiérgua'' 

^ -̂  ¥ ' ^ v - + > 
/'^ » i - ' ^ • X 

HA 

-•v^ 

d<tgmfe(ión unv^émplice' ^̂ ^̂ ^ stlistìoi libri, 
die^è èssere iiV CEiéò di Còntìsberé iid'̂ cjgm^ r̂iloià^ 
lo slal^ delto stó'sdSlahaa tanio nĉ f!̂  suo i^enera-

SènziI di CIO, ègU 
jigiscè liélf LicèVltì, ŝf (iòne iitìl p^fiéòlo d ' di errare 
i sudi é̂ tcWliv 0 .ii usaré^ mi^i^iì èb "̂ ^̂  

Itev diialiilo ut̂ He ^ìié pé mk: 

e appa^ 
lienleittenle tVùUiferi, mS invecei diinnosi^ ^cnplire di 
trovarsi' VìiUHiiLcleir astuzia e dellii di^orftstà 11-' e 

ducono oggetti cprnmej'cî abili (cerc^li^ Tofóggî .̂eccV)̂  
E n<̂ r poter diVtìf (li averli véiiduti' cdii guadagno, è 

quahlo abbiano costalo. Ciò!non 
he dori uria buòna i^egisiraziòrie. 

r^c^s'sai'io^s^pertì 
si ipotrà'oUenère e 
y/ S * in ' ynMt i *» r l i r i t f ' ^ Senza- ordine'ie sérizà 

agricoltore di progredire conve air 
aricbèis^ coltivata i ctìitìj^i^bh tutte 

reputati, ecc; 
^ ? 

^ j 

' i 

e JiHpossiDi 
^' se 

le regale del 
-A' *^i 

inielletiò 
I ^ 

' * 1 \ i - • 

con pili 
scarse cognizioni raggiunge la meta più faciìmente 
qmì tale, x5hè;sihb dà'^^uoi!^^^^^ anniNì ;abiUò ^ 
i*ègistrai*e'gidrnid pèir giòtòd-le sùè ^? /̂niife e le ^^ 
uscite^ in mtfdo di'̂ ^Bòndsceî e iàd ogòV mpmeolo e 

^ u 

purilualmenle ciò che deve. dare e 
fw 

avete. \ 1 
I ^ -

* • 

DoVe r àgriboltura fece ^^^n 
tèrra/nel Belgio; riielidPiabdré, si 

. ..F t 

passi, m 
troverà 

pdrluttÒ e lyersiud jiei pdderl Éjuccola diiinens^one 
tanto il padrone, quanto il dolónd tedgono.gio^^^ 
mente nòta dr tulle le x)pyrfizldni. ^ " ' " Ma q»» d a noi, 

1 non quantunque 1(1 un paese eminenlenVenle agn 
si coiitìàce r importanza di lina buona cdnlabilUà. 
Salvo rare eòcezioni, 1 noslri possidenti, (non 
landò neppure dei colòni, che pòébi sanno lèggere 
e scrivere) tengono i lóro registri ili 

Giò, sembrerà ianiarp ad aleùrii; hia ,a cKe 
mentire?..! E meglio confessare il male, per poter 
^ rimedio. ' 

A ciò téridd lo scopo di questo arlicplò. 
Per parlare chiaramente sul modo di tenere i 

registri in un podere, cotìverrebbe scrivere a Î ngOi 
recando molti esempi, molte tabelle. Ma jii un pe? 
riodico; come questo, di piccola mole, ciò non sì pud 
fare, e sarebbe appena permesso nell'Annuario. Perp 

imperfellP, sulle scrillùra-

' ^ 

uno zzo» se 
ziPni di una imprésa agricolo, noii sarà iorsie disqarp 
ai leltori del Bullettino. Se non ci mancherà la le-

m 
il 
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m allra mrcì rmrvemm dt pwlafné 
occasione. 

Due sistemi di scrìllura 
re : a partite doppie^ a parlìtms 

Chi scrive queste righe, ̂ ^rlìgiiìdileli^f rime 
sistema, che, adoperalo in tutto ii mondo commer­
ciale, venne da |qùSl|he| a l̂qo^ dì)po/ IV^9ip|<| ;;di 
molli altri paesi, allivàio anche nelle imprese agrt-
cole di Toscana, Lombardia eco. 

, j 

-; 

Ora vediamo 
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. ,- ,E ,percio, che, noi ..non crediamo, 0arbre><che. 
del sistema, a partile doppie, corno, quello che rite-
marno migliore. 

"-TJ i b - i - * ' - * *• +. ^ ^^ 4 

ma al lèggere le parole «•scritturazione doppia^ 

Sfema,':nQ}, î§,p,Qiideremq . cbfl̂  qiò, <̂ l̂ c ,si,-fa jO; c,0î . 

j'''^;'lJM|e3ain^, anche; super(lciale,,dfi^^ sis,l«wiM;4i; 

\ più ostinali,Qhe essp è il pili,,sempliije,;li} i^ùisk 

?̂?llf JP'^MM^*^'*'; ^^ vagUi^imensippe, q!iHDl(»;pfirv 
quelli di mirtoro! imporlanza* ,, 

^^'^^^^n^r^m^'^^m^ poŝ »̂o,.;giACHàî  
"^^"^IfiT'̂ ^^l'P^rfWn ppch^ .1-1 glie, ^.inpofi.i^v^pQ, 
^#efe in§,qru|e eo |,e,i).iM mifjî ,le,,pai;lip,olaiiià che si 

f ' ' f n .; • • !; 

)ssano'esigere. , , , , .\ .,., ...... .;, . . , , ) ; . , . - : . , - • 1? 
. :̂  Brey^ o lupgf̂ , compendiala ,fl..4<^Uag|iata,? la 

ìtì^Xìn giornale, in un libro maestro, in ^̂ gochis::5Ì|ftjf 
conli generali ed in îm numero q^plu^ume di^conii 

. , ^ i. s i ' ì>^ M>^in'n • 1 ^ ; . 1 i* ' - ' 
[ i l * r , , 

! 

ana.'Torniola al|eb.vj,«;fl. :sv'h.' :i«-^ •^D 
A'b'biarab dello più sopra che un'impresa .agrits 

sa,. 
precj.̂ a,ro,e.ple?grì ^ s,l(;|ijSiii 

M'iWì 

ominai'iG operazioni 

àf̂ ricola, regola generale si, e di esannnare aUenla-i 
rtìéhfe éu ànzTiuUo qùal sorla di affari.si'.traUi.;.di; 
ual natura sieno j valori che formio./l'oggetto 
e ! le 

i ' PèV tàrgiiisa verrà dÀterrpinalQ il n̂ um?ro<. ed 
1 luqli dei ponti generali strf!llpm,ent̂ j|jeQ^^^ 

raniènteV pretiss^ IViRsie^eV^delle ^scr.iUureĵ sî  
I>as?^^à;;ailde:4agl!̂ ^ 

i X • * 
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come si applichi più semplice « 
parlile doppie alle scritture 
icola. 
ricollore essere proprietario 
5 produttivi. 

LacoUivazioue assorbe dei valori e ne fruita; 
ir^l0iir0nì^,ic4mp4) ptato/vig|ipÌQv? b^sco ec, riceve 
e dona. Egli è evidente doversi aprire un conto a 
iiaesla colUvazione; possiamo inlUolare questo -conto 
fmilM terra. 
A . .̂̂ (?nyr edifizii ,(i'i;?bH^̂ ^ suoi 
famìgli, ejj J suoi operai; sonvi rimesse nei carri. 
Stalle ecc. Ci occorre uti conto che intiloleremo 

• - " - j f ' \ . ^ - w i > ? 3 f . 1» fr; -'̂  

-s. 

u ;o.uGli edifixii d̂  abiiazìorie sono m0higliatìt '̂ pò-
tî emô  quindi aprire ubWftttì^à 

i ' ' IV..: \1^ ;r-

a .w. w!>W..a . qHSslq:,jì3()>Jgl!p ,,,|U;n;̂ aUj!o,,y^ ne h 
di^i;J^lt^:W^nli^^ .:>il qua^ .̂.seK^ 
agricola, ed è — attrezzi aralorii, gli animati ad* 
delti alla coltivazione,' ecc. Apriremo un 

menu ai 
conto 

ne 
a 

L' agricoltore compra bestiami e ne vende ; 
avrentóijKJi^di p|i'^or?|$^||||ji$/«^n?^^^.:i^jU^te:j^. 

Paga e riceve denaro; in c'ambio de'suoi pro-
dolli gli si danno talvolta' effelli da ricevere; può 
egli slesso sottoscrivere biglielli; ci abbiso^nerannu 

scrillure: un libro d' invenlarii#; Uj)^giprq^i§/ed nii 
maestro, su cui apriremo il conio di capitale, i 
Gonìi ài mssài effettf ricevere, effetti da pa-

'fizii, bestiame. mobialio 
K' 

conti 

9 " • ' ^ ^ • J , 

zìoney e perdile e 
individuali de' no-

r -I - ^ 

i ^ r 

i ^ . U j i i-i 

quadagni, e finatoénté ^ i 
sWf'mtòtò î''W^^df editori. 

•̂ |o<Ii;colltvat<n^elE vuol: es£tere>̂ 4n graidp̂ dv̂ rendei??̂ i' 
ragbi^é llsepatalameateudellp rsué ispè̂ ê  dr'castf̂ î t̂  
djikjuellérndiL'̂ p/tóéî iiort giornè̂ U! 
di opjeî iv;̂ sa;tei; divàoiBes^ìci-ecc. :rapreĴ ^Gtìme 4̂ (1-̂  
(livimonè-̂ delocQnto> diup0rMteì0i(^uada(fmr'i ir iconl^ 
dii.i^peseindi éja^aiie.'.queUoil̂ i i^pesq dilcolìivàzioìi^^' 
Oj]à\ ogidrAala^se^ Mlariiì ì 0" itV- 0^:> r.mìi) ry'U]' 

• i (iSeèiabbianfiù Ve;«reV'eo v^glitì'JConcì̂ eiî Ste tum 
dita)7dij >ciaiscupii!idio;eÌ3^* apiie délifconlî ^ ili^uiutógii)' 
sia ,np. 'e>: :/o«àb ÀH-'imUetiiB'^^ prqlOihÙi'i,ìiìb0SG0n''pv-

-dijoiquello îdi; ì̂ !̂ rf̂  ao vMe 
S . . r 

•a ;ìi tenere ;'un Ilihro 

Detti tìonli.leogolio; 

ÌHI: tt'agricoltore 
atisiljarip di oa'ssAi m^xéxr^spesei, idome;pure'quei 
librili ausiliarii che egli ^orederà; opporturio di attiv̂ r(>» 
.nttijVediamòi otna. ;cpmQcdiebtónsi tenére'iicohli d'i 

fmiidi ferre, i;di> bi^liàtdù^. àvmabigUù -di colti 
vAìéiOM^i^ Qu(̂ ŝ li(isonot:irpiù'*d"ifiÌGÌJi,]ieì di-questi |»ar 
Ijeiiemajr; quaiH(| â  riinainenli ,no:n:J presentano dilli 
cedila,! !̂ i f̂ ol Ivoleriuparlaue ìtìi^lutti y render^ssi 
lr,Qpp:o ibngotuqtteislìo Ìay-o»p.̂ ^ 

*^ 

Simo 

: ( •rU>i 
! ^ 

i .̂ 
r . . ^ 

^ * a n ; ' > r : . > : M : ^ & | Iv 

XO .^tr^ltei'ili'ico^tàliililE 
anr^c 

.j.i V!. :-'-.'^ K >* .*" 
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Del cont(^^M di terra. 

Quando si aprono i libri, si addebita questo 
conio verso il Gajaìtófc papprésenlanlè il Calore de! fón­
do di terra, secondo ì\ suo estinoo airinvenlario. Si ad-
Q̂bî gi (della cofl̂ pji;̂ ? ^eUense^oenti, dei conciipiodeHe 

itópQSle, dejr â qû ^̂  di Jjuove, ^tarfie.^j^l bilancio, 
generAle,': SI può ificjUre ^addebitare, del Iciiale delle 
s|̂ S0j caĝ ^ d£ii fondi di lerVfi. ed acdr^(|itarne 
il cònio'di Spese di coltivazione^ qualora detto conto 
^1^ .̂ tat-o gsa addpbil^lo^di q^e^te^^pes^, ; ,,:r 

; Sr acqi-edìla jde prodoUo dei raccolti? venduti;, 
quanto ai raccòUi coijisumaii n l̂ .fossedinienlo 

conoscenza dell mlero prodolto de reuj 
dovrà accredilarsi u.conto di. (érrerii 

3dilo^d 

f-H\ 1- j L ± h 
F - I, - I- J 

Valore di stima- dei prorfolli 
one 

supj; 

cousum*aiî  addebilpa-. 

Ha da essere accredualo.ancQrqi del A evenluala 
vendila; di una porzione di l̂e r̂enp. ^ • , i * •. i ' • ^ 

Al biliUìQio f̂ euerale, accredilasi de); suft̂ .valpre, 
àdiiidfe e saldasi per Perdile e Gmdaqmì 

1 > 

%: -< 

! 1 - { ' • • ' j 

•!;-HV)ìi 

^ . 'Wn 

r ' ' - I 

• ! •• ; ' i i ^ *"L V 
* * } 

• • ' -, I ' . . -. - T 

(̂ÌÌKfelb.'éoìitio è 4(Mèbilfltk>;' all' àpèi«l\ii*à' d̂W 
libri; idei ivàlow dtìi > bèSliahii, offtié* si acbièéaita câ  
p i t a l e . - - i ^ •••• ''"ii ''̂  ' - . - r ^ q - '̂ ii 

A ^ \̂ ien© ydèliil8(ttì della conijirà jdè' beslidmi; e 
acdrê dilàiô d̂feUanVeriditài 

ì ' « ,r cìBiso di >ttna T * d̂  capo di 
bestiame,̂  stacct^édilia mediante addébftàiiiénè pèrdite 

Al'bi^ e madaani^ del Valorê  di >̂ détro 
tecio getieraiei,;vuol&i accreditare di quanto vale in 

puìitol l̂ tìrsnéntó^ confórme alPinv^enlario. 
Si salda per perdite e guiadagniî  

quel k M * ' ^ 

T • 

i -• •J i-
T 1 4 ^ 

f ' i - -̂ :i a q ' ^ I 

h - J 

r ^ JDei CowfóSidl MohMio di coltivazióne. 
- h 

_̂  l T 
• ^ • ^ ^ \ \ \ 

1 hi * 

1 ^ J 

4 ^ , J - e 

+ ù l*- ^ ^ .' 

,4llqil9bè; 9^roa^ÌuV^^ l̂̂ ^^^ siu^ddebilaiqju^sto 
aje^deliyslfre;degli at­

trezzi ed islrumenti ai;̂ jL d̂i,; non cb^jdeb valorfr 
cavalli, e idei buoL 

coî lO|t:̂ (̂  ?î (?rediî  s?t Qa 

Sr â 4i(̂ bita della coippra e jdeli nid!ìl̂ "|î <@nloi 
delia, tfompra dciji ca^ ecc. I slromenti at*alô n 

yalli, dei buoi ^pc. 
Si accredita della vendita dei cavalli, dei buoi. 

iureidjellarjoi^i perdita, .e come pure-duellasjoi^iper^^^^^ ^ : 
y jiU îbijiancIp g accredilfìlp 4eli;Ya-̂  

iore del riìobiglio ài .coltWaMope a norma, deiU'in* 
veniaî Jo.. 

r i 

11= T 4 I 

HJ t 

J 1^ 

BsMpì per iierdUe:.e,;gu?dagai; 
J J * * 

# 

1 -! 
t -^ ì \ 

1 I 

J I = 

* . T 1 
L 1 f = 

di tale articolo si fu, ^|.;diniOs|rare di 
quanta jiece^^ità, sia ĵ na l̂ uona registrazione in una 
irapr^sis:,rurale,,,...'..' .̂v. ',-'•. ; \..,,:^..,;-;. :, 

, rarlaado dei niodi ..qr 

1 ^ ^ ^ 

1 ̂ .qi regislj'azione ; abitiamo 
yblMto indicare ìLsi^^emad^^lle partile.^d epjipe 
il ̂  mfeliore, ipdìcar|<|fi aflĉ bjĵ  corn ,̂ a noslrp .̂ rê dere;̂  
sì debjbanp lenpre,\ alcuni/ conti cbe risguì̂ rdamqpo i; 
più/difficili/ Riiietiamo^ cbe ppr .parlare diffusamente, 
s^r mp!Ìo ,(Ji iefìere;ie pan^ doppie,̂ inJijn |M)d#ilo 

u 

€ì; niMcaì lo^fepazte^^d i iem[»V)%tótìèM< fóràé'èì 
sarà p̂ossfbiltì iri^qNcUe àlM^ f^6^à8lofi(«^W Bl̂ l 
volesfse i&ludiare;cqni;sénno 1 la malertó̂ ^ nfin̂  tó'^ljh^ 
da f{ràvyedersi dei manuali'̂ €ih^ifèng8no/ a^|i^Wtf 

MI! 

libile scuole; agrarie 
}> - '. n 
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. ., iiApcorft flp -metodo l;:;ia èlda jrideiiej!ehéuè 
agricoltore appena uscito d.al| guscio venga iinnató 
cqlim|Q> r^elodpj:. feiioup ;Q eatliVo, veccbio o tìbovo, 
^ ro^'^l^^bai chiesto, ,â ^ '^ / ;; î  
, ,: ^ INf̂ qUlM ì̂riò niente; idi^partìcalàfe^crédupriò, 
caro [Nicola '̂chO;̂ 4o. debbo;MaliaMesatta: osservanza! 
die%'.praUclie, che s;to: per.actcennarti^piè che alte 

f}a,j rac(pUi ottenuti iin^^juestiianniiidl gene-

KriiDa^xosa buon sQ̂ iiOu : io nOtì- guardo né a 
j^^fa nò a ̂  faticlie porr possederlo, e émi ar-

rji5cl\(p.rei-fjtVr̂ GCQltq ; con ;inerQ?tn2ia; dViflcenla:ipro^ 
Y êniqnza, lioipmenò; sq me^ ; la dessero ppitr.iiiente'; 
||qq. IIQ" fr^^^^^ P.̂ rfQ a nascere ile Jnovaf-ié m 
spetto traTs^qujllampnte;:,c^^ foglia sia s|)iegàta 
' '*%inèi Cr»fnpi : è un^gnaio far stentare ri bachi 

tefà, la foglia si,sciupa,ed è-poì)faciié,̂  

i 
(juafl4phabl:|Qqd?i l^,|()gì^aja riguatìa^are ; il ; tempo 

' Fq' nascere î  baphj. col caloj?e della stoffa 
ili, o^]f> nove gìorjii: alzando la stemperatura grado 
a; grado, ÀI morpento delip nascita non vi è sor 
yegliànza cbe bcisli, per pocO: che si lascinoci ver 
roi seiiza Goprirli, di foglia e trasportarli in aMrq 
locale dopò nati>; hannqsi guasti incalcolabili. / ; 

,Dà principio^ njetto i bafibi a dicianovei gradi 
Reauniiir, poVvo diminpend̂ ^̂ ^ eorsodeir alleva^ 
^entò iinq̂  ai, sedici l̂ ascia pure che ai bachi, col 

vecebior.sirdigpQ.tFe:p^ al giorno^^ome 
Ì ;̂iO per̂  nijeî ne #:dieci pasth al/giorno; 

è . neir indèbolinìenìq^ che ; si < : manifesta tiella: razzia 
dòpo la comparsa della ni§laUia jlloogdiChe il sol-
lecitaró sia; il più gran secreto per ; ottenere rac­
colto anche dâ  discreta semente^; lo cambio di pô  
sto i bachi una sola/vqltat fra una dormita e r al­
tra (eccettq 4^8: dopo ruJMifla)^e dove li ; traàporto> 
li dìspqngq sql ca^nicciq^ ad occupare nel'' mezzo 
una zona ii|on più larga della sesta ;g>arte del Gan?* 
nicciò stesso: coi pasti s'allargano, e coiraumenlo 

fra un cam-
operto tutto M 

canniccio. Quelli che tengono i bachi troppo spessi^ 
0 ili locali troppo ristretti fanno imale ì loro conti, 
Iq ventiotto giqi'ni i bachi devono salire il bosco. 

^^ ^ 

éiìó 
Io non metto Jbadii#ve,,non; posso al biso 

fuoco, . Ho f^tto dei «inouni sem­
plicissimi ì\f} ^granai dqmi^iciali e,colotìtiei,ernello 
caotine purché asciutte e ventilale, dove anzi trovo 
che i bachi dopo la quarta muta riescono a me-
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^ * > 

j-avìgl^i spgclatoejit^fifìelte ànnato calde. Un fredde 
pprMvi§«fe,,lim giornata dl̂  1̂ ^̂ ^̂  iltgiornp del 
1, ancjajai ̂  ̂ L be&cor. possìono ̂  distimggere > le tóù^ belI( 

h (ijiun^iceltHatore, o\'e, no^ si pòssa rij)ie-̂  
g^rj|;^pl fti^e^^^ li «amlni dàtoo poi ili mezzo Idy 

ti 

cambiar ,V;aria soffocante d'una bigattiera con fiam­
ma di paglia o*di @anne. Con rozzi telai rivestiti 
di carta difendo ie finestre ^ un muratore per i 
"camini, un falegname j}er la impannate, in ungiof 
Ilo ffiHridli^tì^^ti 1>iptieri nn fàsi^ ^ p k o 
una tinaja. Ogn'anno imbianco i locali/'iato e 
disinfetto i graticci. 

Ma queste pnitiGhtì'notf'sQrio ntìòveper certo 
ai diligenti coltivatori; pure non ho creduto inutile 
iliricórdarlelàTto, che ó̂ra soltanto fiVOlgl i'4lt.en-
ztoneKalleicose agricole;- 'i ' i - ^ nv 

ora di un sistema .che ho; 
nel mio stabile di S. Giorgio, sistèma 'ctie noti é-
sitereià consigliare ai tutti quei propHetór|ì che 
hanno molte ĉolonie nnit& o vicine, ' e riiolti'^ locali 
tl'iamminislraiioiiej' Bando intanto alla partita'di 
casa;; còlla maltìra-sin ^ctó si M'OV̂ MÌO: Ì botìtfidml 
indebitati fino agli occhi, tanto la pàffità tff'casa 
colile qtoeUa^dei-coloni •ÉUiseè'tkla nélCtó^^ 

n éoioni^ch^ 
;fcère l̂ batJtó̂  

e!Ji ÎJtevo: tuUî în ciasa:̂  tìnó^^ dbpò laJtém iiifitii,' 
ì i tmMàiìé ^prestano il loi*o- ' Servigio '̂ pér' tiittó ''0 
ctiè̂ KìocGQrpeb̂  discrezione ve senza cdnitìen^cj'̂  
qtKindoln ba*ìStenna Sortìàg§atò di dtié̂  giorni ìa 
tcmfcmtótó^ #stribiiiscó^-la^ M&'iiòvkXtìné àmem 
ofeeil|amtìbupni focali }1'̂ '6oltìh'i* che'né 
I iucevónov mtvcoìrisegn& 1̂ '̂ 

i padrónalii .̂ ei si assegna^ ̂ a ciascuno 
i stessi" 

^ F -J 

una 
I --P +-^ 

(Iir0UoiM3oé'raltora ^4ff'^oi 
Ghe l̂di f̂  

altrd inìpiccio 
è 1 contadini 

inaiiÈetogî no ; rigoròs&oietìte il mètodo'i i r cal(?ro,é^ 
la. politezza:, 6= Sopràtttì^àd '̂sut mMó^dtmtfórtì'a^l 

m 

let|a d̂a qualche colotìtì-ché'^per voiik perìzia !iiòh' 
nieìlei porterai^ mài. ^-^-^"--^^-^ LI.^.-.Ì... .u L,Ì^^. 

Ì>rtìdotfòld^ venti lattftè K •fecc ;̂ 
zime dei rimàìisugliO - • '̂ ^̂  ' ' ';- - '̂' V̂̂  

che^^Sî '̂pnjSènldnd à'TO^ Lê  
* j'1.0iwni;u--

0ipid, Jmas'poi! incontadini 
dualèbe 

iv««tU ^ ? ' 

i JM 

rimasero coritèhtissimi. 
<3d or^ìtó-cosà^^Va^ai^sti» piede. ' "'̂ ^̂ ^̂ '̂"-'̂ ^̂  "̂ "̂̂  
olh;^ Tu poi fanne titM^ctìiìtb clié • - ^ . „ - . 
OVOìi ;:̂ î v; *v̂ >̂[i ,M;: ;UTUU/ :̂  ^^MUÌÓ.'J. •:):ioiti^i ^•-."•^• '̂:^ 

MVV-:l ^ n g 4 | Ì | « t ì | ^ t < t ? 
t S : i O j ì , ' 

t ^ ^ I 

f ^ t ' " • * 

p k i 
^ 

;i.̂ r;4d} 

!ioì :-;U f)i;?hs/là©W«rrt̂ ;̂ttf''«nw?̂  faitùfè) ì o-'in-''- *'*fJ^• 
+ r 

1 /^ 

•*i\^\ • .^ .n i 'UiU?vu- M,... 4 ^ 1 
i ^ r 5 ^ ' - ; V VrU n ? 

4 d 

, Per la kèraina è regpla ' generale fette i; gl'atti 

Ilio 

ette cti 3 0 4: 

î tleVÒrio rie 

meno 

tfròftìridltà i pìséiU 
simi,; e 1 di cart>1ià co­

ire di ^teitàqìiàntt) lo indicherebbe 
faci ita di, marcire; 
a un centesimo e m^ vanno ,posti non più ci 

rtìém d̂i ttwfòridìlàr Per :ie caròte^ e 
lattughe, bajate che non ìi:'Onimeib di calcare il 
stftìiò^cdfpiedi dòdo setìiriàltfltf'^t sua §u-
perfide: quelst operazione, che non sr deve trn-
scurare da nessun prtolpo,ya,(atta con tutta di­
ligenza, e in rtìodo Che tutlà'fa'superficie resti 

*> 

r 1 , 1 

îpjfoî rnenient© coh)pir®saaibeno inteso che,;la?terra 
deyVesî e^e asciutta,̂  vsen?aìdii( che. non'vi sarebbe 
niente a sperare dalla semina. 

;;,;|^§)CaroteiperJanprov*igìone d] inverno devono 
seminarsi più rare che quella, destinatelal consuma 
(jlpll̂ estate:̂  Iraule^^primeiSi poArà Spiantare dell' in-
ŝ lâ ta. Al r)aiswî .LcUe^ ŝi iconsumaino ]Q. carote itó 
estafg, siriTOpia^zeràMlìstenrenOfCOB oavoli ̂ a scanso 
^ tfl̂ lJnj>0gQ,;johlo idico-twn volta/persempre^ n^l 
voĉ aboioMp̂ v̂̂ VliSìr̂ compriesndqno aaah^ lei rarze^ i 
cappiizzi e 1 uiwgumii;;; > 

Sarà bene di non seminare le ajuole di piselli 
alti luiajvpre ŝff \l'\alti*afc jfjt^iiti ©oUoeaTO ìnlmezzo 
un" aJQola di carote, di cipolle, d'agliq. I, piselli 
eògì>'kabtaii'sonò? piti'ffodi^ttl^y;^^^^^^ più 
aria,iiWTOi #ipéle^'éhe'»i 1sgtìmf'#gèdtìo Malfarla 
la iyiìi''Ì5art(y'dèl'%^ìJ"alirtteW(»; ' ^ H - ^ "^; ' * •;•-'*' 

Se volete niangiare radicchio''tìél, vértto'véri-
tttro, setìiittStìénè kdès^dS'tì'avrèfé^xJaitfittò^^ 
salataci pei idelF eccellente fopattib' pi^'f 'porciliiV 
corso dell' estate. Il ra" '"" ' - "' - -^—^~ -«-• 

h .1 . ^ 

nW^offre-P asèSiittb. 
H 

'I 

Mettete pure ttnalctò'ajhófó'di patafe.'tAèC"^ 

rattiiè -tìn-
Questo è purè il moménto di semln,àrè 

(Avoli in pepinièra;-Badate ctt^ si lisi tulftà^la di­
ligenza ; le pepiniere di cavoli esigono molte, cure 

r 

'••^- '-A f̂ rcipoàito di CfìVtìH tììfvvi gi'a'naé''airatóBttà; 

dai''fflétterH'^enipi!è la' rriàriti' â lit ttorgà •pé'rvàcî uri 
éf4»ttì;;HUrthi, gepfènté, cori' g m ' piér''''-'i '̂ ^«^ .ij è 

v|iUd»ira 
"ciìKiaeì^nttr; inViéée èiQ'm d^n'iaiffio'fe 
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semente I d'ogril specie^ ^e ne.te(^ soltanto # onâ  
apecieiip^ e* qiiestVannoquella idlbroceolC^^» 
tr*|annô (ìU!eUa 4} .ca\(oUMflorK -il terzp ÌÌU8|1?H!CIÌ> 
\^rze,,0.yjla,4itSeguHp,iayendo p m di,(ii8irugg^i5 
" " ^ '> .fioritura JJ?A|Ì! gli >aranzi ..^ÙQ '• 
sp^qie che ancora si trovano n^ir orto,, .ojide cpi 
lpi:o ppHiné trasportatp. d̂ jl vento non yadantì̂  
imbastardire le piante ctie sì destinano a portare 

cpryiprifp 

^ ' ^ nm^ abbiate fròtta tfihrièstà^e'i è mfegHd 6tÌ^ 
i'gBttfélaiitì:'bén édnfi ed alld^^^ '' ^ ' 
^S^U^''*J---
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^ ^ E un vere VaiidaiismQ qUelIoìché̂ si>ppiiliiî  <̂ riei t^r 
reni a <viti dĉ pol fi iavaslòriè dell^oriH0p£»a^'9^1to ditte 
della liislrà^ione d î̂ vecieliiî filarK dî  vlxìjtcim soli^ti^nsi 
inesorabninenle ìf»er; sosliUiirli eòli n̂ dVd t>iifìfa'gt̂  
quali àbbisògAahoMdi'inolU anni p)&p'i)ortQre il { r̂è̂ ^nUo; 
nienffê  dove'appendi b-è un re^W di vigorìê ĥeRa ̂ He; 
Ifl̂ jiiaókagJonl ijtótl'eblieropessere rinnovafe còll'̂ ihuieistój 
n^tmmè\ questa magicheì'Gp0rm\oné^ portare In «dtìè afìnì 
qufeiofri|t('d dre^ In un i nuovo tiiipidtilo^^^Ffd 'att^nd^è 
forié^^ieel, àtihu ì Io 4rovó;̂  perciò' di raccoitìamfeiréi i' in-̂  
nesio^soltai terra còl &iitenaa di Carto Steffàbî  éhéldiprar 
ticb̂  da! lyarii aAnî  pón oUinio> sàoit̂ esbô  J^ îni oorripiaĉ fo 
ahàllégarei la testrmoriianza del dingénté'lrgricoltérie siĝ  
Sê pfin<̂  Padovani dì̂ ^SantaM^̂ rSzzaìdi Tarmo Ift̂ àppo^̂  
di i^èestoi sistemajifóllafìieuì6ria'i^^hé'>£^òn(^p^^ 
preséhiéi 

j ni)!innesta*sotterra presenta'il vantaggbi^#i'non^e 
sporre ^1 tròh(;o alla siebitè e^^ danno^dègfl ini^flì,é^^l 
renderê :l̂ o|[)iê èziohei d̂ ll̂ '* ìnné^^più stfyièciâ ìe più sijetìrà> 
Tiìgiijasiuper tempo'la'Vile^ ^ekhè ^gelii'̂ t'iittó ì̂ ^ud^w 
nìorevdls«o|irésL quindi fitóo alle rtdMj^p^^ 
con? maĝ JìuolQ lagliafioi 'da' >viie/ «̂ aftli pr̂ iHaî  
iiaii postó ih rao^iinento^ 6'con^erthlb^-nellà <àabbiay È 
supprllMO II dire eh© il̂ ^niaglìuolo' d^é ésseré un 4P̂ ^̂  
nuovo iitaglialp con una porzione'di tì̂ atetò védtfhiol L'in­
nestô  praticasi versp gli ultimi <l̂  aprile o i primi dì Jiiag; 
giò : IgH lanUcliii lo Ricévano impreléribihnehle itì vecdhìd 
diLlanà.:Eegasi rinnato- con giùifieoĵ ^ cópresi coà̂ t̂iei*i'à 
ihltràlciójlaàciahdo fuori soltanto un odéhrcil e Î  ftp.ei*à^ 
zi0n@̂y se fatta da mano cjspeî tay ri^sèe infallanttemèntè. 
Sejil fiede non avesse die una sola radice biionayVIn-
nest;i quella radiqe, e vedràs&i puliniare iinà'viterfgògHosa. 
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^^'^^e per giudicare déll^altèzìa dell'ingegno, dbllcî  
vastità della dbttrin^a, die privilegiano il doti; eolétti, 
non aVessimoiipotuto giovarci che delta lèltnrà di 
qtjésto HbriGcinò, noi avressinio appreso abbkslanifei' 
per* far degna élimà di quel̂ ^^avici medico, ppiclrè^ 
questo sèritto ci féì^delestiaiùniankà chiarissima è̂  
d̂ J sua ingegno e-dellà' sua facpiidia é della sua ér#^ 
dizJòiibp adiate ébej tìopo'létttì^^éi n^sòe' difficile^il 
dire sjB 9tamo* f̂catî *più ammirati dall' ectìndmia of 
dalla ipèrspicuilà deî  dettalo, ;Q̂  del modo con tìùi^ 
lo strenuo autore ha saputo rendere accessibile^ ancù '̂ 
ai prpfiSÀi' alla scierìtal q̂ ^̂^ aslrusò' e di 
più proficuo ipiù^ illustri medici italiani ci ingegnai 
rono iriibrno il morbo pdlia^ro^ò; * 
^ ^ Pojciré dojvete sapere che il'principale varilô  

di quèstoj libetistflo; qdelltì si è di essèie indirizzato, 
rión ai niaéSlH di color che sanno, ma bensi ai do­
centi, ài sacerdoti àn-ali ed àgli ùvbarii e villici pos­
sidenti^ essendo il cliiarisèimo autóre oonviiitòs almeno^ 

it^.Mw (^ assai > qùaniO" lo -̂Stamo nòli dhe -nuna o assai poco pos 
sano sperarlo i miseì!i pè11agt*c)fsì dùHia mollica scienza, 
m^ltssimoi-anzi tuilofj' dalla còrità illdminata e did^ 
là^^écóbohriai'^-^-^^-^ i^'-:'^ •-•̂ '̂ '•'^-' ^ - n ^ . . MOÌÌ -^ ̂ * ^ ^ 

e - ; Nè'Si^pèn^i già che p^r friòstràì-s^ 
ed erudito in questa ardua^^ìtìàtériaul^d^ltl'Colete 
ahhia avuto? uopo-Hli.S f̂are della pellagra uno studio 
esclusi*'^'!c^e^quindi-^bbia^filrasandalo quello degli 
allri morbi. Oh no! poiché per compilare questa 
sintesi egregia di qii30lJl,jE.̂ ,.l̂ ^̂  è stato scritto 
sul morbo georgico, egli non fece che considerarlo 
con quello stesso.,jfc^qqje, ch^^^ose nello slmliare 
tutte le altre bj^iki^af ttófe itec.?se?*i ibsse richie­
sto, potrebbe dettare tanti Scritti congeneri su quauii 
morbi travagliano la povera carne di Adamo. 
a?^^s f̂l-̂ qìàest0 :̂-Klis^é0tecil|̂ itón .̂ fr4?tpicei«rb̂ vanÉtì̂ ?̂ ìS 
nessuno può meglio attestarlo dk^^r^pmi^^^l/^^-
schint, che da un decennio concentrammo sul solo 
moi'bQ della. mis;(̂ rii5 rurale, le uQStre cur(? ;̂le qoske 

ilaztoni: coiisiderazione che ci, avrebbe. PV t̂W)-

^ 

s?fP: P<̂  ulo. '« iiWi #V ];.pw"Sô rdQiWi,vaglile»,.scJiê ^̂ ^ 

menUssripo ijutore SUL,mezzi da esso proposti, •allo 
ffiM^- mmwHmmidi prevenire .lo sviluppo de la 

darà facoltà at posseditori di tradurre, intatto 
I 

h i t i i 

la riforma vittuaria dei rustici operai, che è conditio 
5Ìne,..p<3 ,̂«()Wip^V.cessare ,que$lo. secolare flagello, 
CI lacciatopjecito ,di completare.i voti, che j ldo l t . 
Còléttife' riiàhifésii in questo riguarao. affermando 
che senza grandi nfarme agrarie non saranno mai 
possibili le migliorie economiche, ne le igieniche dei 
Villici,'avendo noi peV fede che queste grandi e. vi­
rali-î ifot̂ mé Sfibri pbir^iiniy tòaf'attuarsi 5daIora rfon 

ftp://ftp.ei*�%5e


m .-**''> 

siano guidate dàllsr^'^to 
^ - ^ j 

'«fa senza V islru-
•1̂  

zioné agronomica. Infalli se a quesla istruzione prov-
vi(Us§iiì|9 «d >esse.n2l |̂iasi0i^i dpyon̂ ^̂  loghillwr». il 

elgio, r Olanda, la Germania,,e la Francia i mara 
^4h-

vigliosi progressi della l^tó àgrì̂ dolfeì̂ a^ doiilÈ̂ ^̂ ^̂  
Iremmo noi sperar dì emulare in questo arringo 
q!Ìfc||jBjegregÌ0 nazioni qualora non cirgio^iamor^degli 
alesai ;ajwtó idi; €ui esĝ e sr gj:ov îrpno?h Qjumdi noa 
Sfila nfjaravjgya; al dtìlt. rGoleUi seKfraqglÌ!«iiooJii car-
(Jinalidtìl! nostro^ ar<?dai sciemifico sia iawOf quelK 
clìòipep pessMe li piaĝ ŝ ' Jie&nd^p,idella -ĵ éllagra^G^ 
§ia df uopo ass0lulamQiHe deilf i^segiiameuìo .agro* 
^onjico» e qhe, sens5ŝ  qu0.slo,iane?O)jin av^onjiie lutti gli 
avviai deij medici, tulli; iivoti dei Jlanliropi; t̂  tulli. 1 
provvedimenti' tlei : gAViernanli iriujscirtffeinoi sempTOi iti 

«oniepui'! troppo -riuséìrotìo • nei tempi tra-̂  
scorsi. ^ F :.-y'h Ui'^' K i 4 - " V > i , J . - j i ? 

^ 1 \ 
-1 -'S -A 

r 1 nOra^-per *0pc|uudere ne| ii[^igl|ere;:m(id«|jH)ssjn 
Lilp q̂ iéslÉi nosls'a- dw êi;i?t, dichjèiritìmo; olie Bie^ome 
nel suUodalo libricpino> fu; yapcolip^quanto liabbisogiiE^ 
per erudir-^ririnonKmedici in tutte ijufelteique^^^ 
9tie pp^$(̂ no (ar!î  csncarrere;^?i;ir e l̂iî paziion '̂ dell' en 
pid^miai pel|agìi9sa,̂ ;(5Qsi ftcciamo vì^lorpRchè quesloi 
non sÌ£̂ !iSoltan.t.<> rdillus,^ .nellevCoìnuniiè^doir anle*̂  
BO,rQaipro:̂ inqia, ma qhe yenga largitoj^ttìtivi don 
cen^, a tuiti J sac t̂id( t̂i rpuraii eA afnllltti: i^ppssif 
denti : delle Jpiiftvinqié ;cansorti,; .poi<i))è, sicQprne nes^ 
suna di ĵuf̂ l̂̂ J ; y^^ceyrft.d^s^Qsij crudo lóia^l^re, 
cosi è ben .dritto che per ogni dove sieiì<)nfMUi notì 
guei;mie?^i <ìh;e per curarloi e prevenirlo* il^dott. Goletti 
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L' i l lude Barrai, iffuW déìle ultrme 
ià francese dèlie scienze, 

argomento iinà dòìla nietìiòrii£ la 
riferendo di diligenti analisi ^chimiche a éìii 
assogeltata l'acqua di piòggia'̂  nelle sue cohclusioni 

ìsféra contenere tn se ^UtU % pnnctpn 
a rendere còl iemm\ferlUmìmò' tt 

terreno più sterile, ed essere l'àc^ud' piovana èmi' 
nentemenié potabile. | nòstri lètiiòri non ijìsgi'ad^ 
df xóiiòscés^e quella irileréssanl^comuriltfazitìtìé nella 
^ua integrità; : 

2 

- ^ 
r ^ 

J ^ . .J 

w Neil' eseguire, disàé ilsìg. Barrai, le ricerche a-
nolitiche sulle acque piovane, di che ebbi i* oiioré di vi-
fedine air Accadeoiìa già nei 1 8 5 2 ^ 5 3 , h(/ avuto 
roccasione di qòhstalare, nel residui secchi derivanii d»!-
V evapo|r£|zloinie di quelle,acque, ]a presenza di quaafcita 
perfeltan^eate calcpkblli di fosfato di calqe : pia, su ciò 

i 

À^tì ^me VÉ^mó éÌìMUm0ni& pmd.&ìé avesse: riposali»-
dflirflIiW In feiipieflii dì-^fetrtl ò'tii tJórcéiWtìa, 'éfeMpr̂  • 

\ \ -• > {j •• i J ;r 
innne préiè^ilava 
df̂ lit «itìetìe fòfefoi-ge «éir à 

I dì f > ? ' - •* nz^a 
- L ^ ^ 

OS 
i ' 

f.L^ès 
itìr sembrava prò-* r^ 

dovendo ave^é per énótto là dissóluzlotiè'delle medesitfae 
in forxâ  delle acque meteoncue, io mi faceva , ad allo aiion-r 
tan^re^ogn'immaginabile. ^rr^re,ullp. sj59P0;di pptef lifdt-
fere in evidenza un fallo desi malo a sostenere mia n^^te 
importante nella lisica terrestre e hell-a|̂ ^̂ latìqa chimica 
degli es^er^ omanixzati sparsi sulla èuperfiine delta terra, 
e negli strati aerei che da per ogni dove la circondano* 
Dovetti, per risolvere il problema propostomi, servirmi 
unicamente d'udometri e^direciptenli di platino, onde 
raccogliervi dell'acqua piovana caduta a Parigi oppure 
in campagna; ^i|4if|ìld||f. P^FfiSlJii«0aEWn sperimenti, 
all'acqua caduta, me presente, e sopra superficie previa­
mente ben pulite: le evaporazioni chê  dovevano aver 
luogo sopra grandi i t ìàM # ì̂ ^u^^^S^1i&tÌvo'%^ pìc­
cola proporzione di fosforo esistente in ogni litro d'acquQ,̂  
0 pieiì l0 irjfg"iot}esacî i mi ei^ piìesiiriltOTlarregote di non 
appoggtariiH;a^4mlQnÌ5:̂ )̂̂ > d'i^:olattéil forftì!ro;:̂ oito ima 
(or̂ ìarnche-' ^ ip̂ ilmelHe.asel idih consiliare -ogniùsUa pNi* 
prielè^ail elReUnar̂ iio fCSclU£iv4iBenfei»4n 'vâ ^ 
costjrtìiti ij) plaUnoidP îî ifĉ vviarieiadtognifdttbfl̂ ioyiéd bndp 
pot^r 0ontar<^ d'i^ver oiesao un fiiUo nav̂ ello al fii^erto 
dif^upl̂ iaav obM î)»ne^ fecl5«vaparaltè*4v2?5 '̂lî !̂ ?̂aiBflitó 
fA^̂ EpHiil̂ nFâ ìgî  ^ S^dOdliq t̂eilairaccoUia.̂ ^^ 
diitrànl^iil |Sel?io(̂ ô diip*nquê  anni succèssivi. IlnpeM t̂oî  , 
tale idli'.r4aidut secf;bil della >prinsar)fujldiii29', gv̂ ŜSdĵ fd 
qwlloi dell' ?tMra di ,3;gr.07a. Questi due fisultati 40[nf 
rispQM0no a SS ^iligri.3; ed â ^ miligr^S péh.ognl^ lìtirìò 
(1 • af!qu9̂ < Se ?l «oBi&iiderano jcome materie eterogep.ee ìdellf aili 
mosfePai|uttequie)leiChe l̂p.0$SQnOi trovare neOla^ 
vaBa,JedM0t0UMoc^Jndjoate poirebl^ro rUeoersLqû ^̂ ^̂ ^ 
sure approssimative della purezza comparativa dell^arici 
d' una; ĉ pp3gnftt,cj9?nQ Bimn^yj e .quella- di: unai gl'ande 
città.w^^ Parigi-* ^̂ - ha ci/<?« tre v̂ oUê  pia di uiaterie 

ma .mpercettlhiliy i m\i- aria :di Barigi (qìuaf-
tiere^deir Qis^rvalorìo es d^ Liî sQuihurgo) che in qiieifa 
deMe jaapipagne-#cine: {pan:p:4̂ ^̂  

-^ - r H * . X^ D0pQrtnolUitentdtj.vi,nSQnor;giunt0ia;:cap^cliàfmi che 
il proceg^o ;in paBÌi t̂ fnppipifcsjcHS'o, più soUeciAo e più 
agevole pérrriqpno^Cjareiieiidosa^eideile tninitìie; propgr'* 

la quàl0n/nonooe zipnii d'aeido, fosfor^iM in una jpai 
pps:$ed0 ŝ riDon che iip: îceiolissìtû a quantìfà, ò nqn com̂  
lieive feî r̂ o in, proporiiione(Calcolabile, èiquello:chél il Mjgi 
C|if>nì4 presan.iò> ajrprincjjpio di :quesi*̂ è̂nnô  air.AccàdM? 
mia, i?he consiste, mè^ nellf-ottenére del fosfato Jdlibi? 
st^^(o, nm Hqubri.falti'Oppoi'lMnemente inacidire mediante 

3 • 

l^acido nil?licp., Peròiin simili ricerche, in cui itì deve 
L 

tener cogolo d l̂le frazioni di imiligrammaĵ  non credo pru^ 
r -

dente riportarjsi ad apparenze, quand' anche assolutamente 
caratlerislichéi elìe la sostanza, cui si vuol dosare, presen-
tasse. Ho quindi avuto sempre la cura di gliere i 
diversi precipitati dì fosfato di bismuto ottenuti in una 
stessa serie di ricerche, in guisa da poterne estrarre 

^^ 

TV,. 
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l̂ a0^^r/06foffU;ó «o^oJ fdmia |̂dÌTlcis^ 

q̂ ef|̂ W^̂ iflWhCfiWpô Va,;PQ^̂ ispQn̂ ^ al^,30fflrpftdellf d p ^ parziali anteriormente avute. Una volta che si al)bja.i|[. 

qualunque sperimento atto a constatare che effelUyament^ 
si h^̂ ŝ̂ lji*pitt̂ d l̂l',aê  fosforico dalla sostanza anaiizzala. 

La proporzione d'acido fosforico dosato nei diversi 
resìdui lasciati dall'evaporazione dell' acqua piovana variò 
da 2 a J i per 1000, Io che non corrisponde se non 
ad una quantità d'acido fosforico variante da 0 miligr. 
05 ,3 mil i^^5*wwfer ogtìi litroi^yell^à^qilalstessa. La 

V 

quantità d' acido fosforico contenuta nei residui d* eva-
ponnBkjq^̂ deHB acque di xjampagnâ è̂ '̂̂ ^̂  

i 1 ' * ' 

riliiidi pcs^, -di;;iquélia:ide;i pesiduieliisfiiati dall'acqua 
piovansi caduta a Paiiigi.Ciò proviene dui fatto che nelle 
piogge di questa città predominano certe materie .^aline, K -h \^.; ;v 
e qaU attco, ohe la loro presenza diminuisce la propor 

( r 

ziónè r l̂ lab 
^ 

va dellé^ litóérìefostòree; Tutto aonJhiàìĉ t̂ììÉiti* 
verin§ ieovata jjli%eka^spri9ilM|!? nella db^es^piedî  dja-
cido fosfoHco contenuta neir acquai di Parigi e in quella. 

IJ* 

:,^) ''yu-\Vi-} c^mpagr̂ a 
f̂ j^ecoiido fdis^ì-slHSùUrfUj'tà^quantità ì^nnuad' acldoi 

fosforico è\xQ il suolò ai'abile ricevo dalle acque piovane. 
può essere circa di 400 grammi per ettaro; Tié̂ Wcérehfe 
del{ s i^ ^óussin^auU hanno' rivelato che un ettolitro di 

fosforicjovjVedèsiidunque che per javere da 7 ad 8 eltb-
litrtAPOr èttaro,^cioè Ja ricdla ordinaria dei lèréénl,%Ì-' 
livétl .̂ enÉa ^onlcìm ,̂ iseeondQ il Isìstemà del maggese, 
bisognerebbe lasciar i campi in riposo quasi ventanni, 
seri! terreno non e4)ntene$se traccia alcuna di fosfati, e 
se, d'altronde, non s'avesse a coniare su di altre cause, 
indipendenli|datìe,|>iag2§,^cihtì ppdapsstro-materie fa-
sforee. Ma si dà talvolta il caso che, anche laddove un'a 

U ^ J É b t ^ ^ H ^ 

naiisi chimica non giunge a discoprire il fosforo, il fru­
mento arriva tuttavia a moltiplicariìi : egli è che la ve-

^tòyfti9^"il9'%';^f ̂ ^4?}H^m^ ;̂fP*p^^ 
gli elem^nU indispensabili per vegeipe, purclii tali elp 
^ A lî ^5P mriiì,-^^.-->---^'^%^-ji i-n .p.ì^-uj ''-mfMt- {^H^>:^i ì SI conc me • ^ « rmo in certi orgaUi, come, per esempio 5 

m èMèe tì«i^^rà^irf?GbhiW(»èW Ml̂ ftihi tè*f^ft̂  
soina: t^oisl'Jlti t*8lla uCoHura dei cerea^iii^dà^popoir vhe^ 

obbligati, dopo qualche magra ricolta, ad abbandonarli 
per più anni, uno a che i campi isteriliti j'icuperano i 

ir 

pî incSpt̂ ^ftéèes^àni per uria ifùova liieàse; Ho dimoslcatò 
cBs Hatmosfera può: restituiref5al suolo dei fosfati, come 

î ^̂ fiffH C^v^J <?'jm«iffl*>*l?'^'^^ ^ 

può. restituir dell azoto. Ma se coli ingegno o coli qper;a 
I uomo non arrivasse ad arricchire direttamente il suolo 
cregfìUioltivàV il %uóÌ^^làécììÌto^ itf tiàfiàMegli agenti 
naiiirMiy hon jfbtinfi^bbé alle {y^ni^ ch^^li Dfliìiìiènti pu 
ramenle indispensabili ad una stent%t|î ,ĵ QltJ,pìic9Zioiî {, 
allora si avrebbe soltanto, secondo la espressione del 
Sig. FótfssltrgrauU, " una ljèf/e7afròne 

* ^ * vNer iî iiàt spetòiienli. «>Il̂ iÉicldé ^̂ osforJcò ihà̂  rilevalo 
la presenza del fosforo, cui io scopersi, av£r luo^Q[|)QUe, 
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ac^wopMv^tt^ Haaiisi^^r^-pertanto/ che? Éu>tt<iLqaeI1a 
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ê|î a> |{|i|J}bÌQrÌ las(ati^ 
iilQ̂ b?§kl0 '4,mg^; Elia 4 i Beaumqritit:>ìrtiisbgrón lìttméné^ 
<y r̂tìQcie>d^>frî uM^e eividenl^ che fru la polveise^ie^aiàì 
alla scpr-Zì̂  solida de? globe^.^/t^asport^ala dàl.^ehlihidevé^ 
tr ,̂̂ i|fisi |pi>i:© ddafQgfî ô ; # .ealachcuî ila commòssalàtmo-
sfera dis^Qoaini ;sp <4|glla 1 ;̂ superfeie della iiterra*ìCk)s)p 
tr̂ t̂9t»dor i regld.i|i spU^ì lasqiHii[dpjl'f;e^^ ddlel 
acque, piovre icpn m ĵf̂ diiìi Ipvacri, wdsr^^to^ l'apatilst) 
im(nĵ diM ĵi:§pcQn<b>DÌ ppincipii pasti a dal sigi Ghevréui^l 
spRp|gifT\|pisdri§ol9^^^^,fusfi*lo^ di ĉ  
neJAe amte te QrgfMijjQhedeWaaoque,pf ,̂vaaèy materie cui) 
Ziflniaerm.an%ìBvm^mi HenmUsiàdt, f- fcruger : più ì soUe> 
in4MW*Ai»%v ît|h8pqssingaultf<^ÉìI:;pMi j iticfonòbbe, e- sullo* 
qu^Jì J^ già - feci .,ui}i| •Q^mniiicazipiiei^lMAecadeiaiajiisl' 
perviene? ai.c!ot|§tj|tare-J^, p^e$et?a dtìl!;fo!9fofob-l<)t"quandô  
lea^j; s;epani|̂ î  d^ tMtUiiisali-^ìuohe^^^^ 
0^,:,| ;>|eaM,ndiiJe. %mbold|;|teiùSli(^Ì!Q«^ d^Ua nutum^ 

Î Hf?ji|o,dalla jsiiiperflcip ideile ^que dissaocace ju a'in (in riè 
4;î i)i(liftletU: i|i^isi|>ì^v Impo4 îlÌ5 # prtìsenJaŝ H^ IUttor4e 
apparenze della morie, questi esseri nuotano nell'aiiia 
iinchn la rugiada li ritorna alla t e r r a , , . . L'atmosfera 
contiene inoltre desi* innumerevoli ipièrmi di vita fuUira, 
uova d* insetti, di piante. Già da lungo tempo gli agri-

^ini^lpsjj^dati dall'atmosfera le 
lê ^̂  ifòjĵ fa'̂  sposso infestano le 

1 collorì attribuirono a 
vegelaziohi crilloganiè 
biade, le patate, i vigneti, ec. 

H • -

Il sig, Pasteur diede non ha guari a divedere che 
la polvere organica, sospesa |̂»p^l' aria, vi si trovn inegual-

V 

mente sparsa, e che d'altro c;inlo essa è condizione prima 
e necessaria di vita negi' infusori, nei corpi putrescibili 
éd% mm 'iìq^iè M% Wmmrk^ q^nììrìàm^. 

li di materie azotate e di malerìe f&éforeéP Non'è dwriqtìa 
ualurjaJeKtlî  gJÌ!?ease,fì or^mszati (a»nlénytr pella pólvere 
^par^H^er l'*̂ .rLa .^^p 4if'e?saiffei]ite;?parJja:ndô , nelle imhiont̂  

le slesse materie coinprenda|to3vlo. vi aveva aia M^Jicato 
l'azoto; rilevandovi oggi la presenza del fosforo, non 
faccio che porre in evìdt̂ nza lai grande generalità delle 

esseri. Mi 
si permetta solo di dire essere=l>en degno d' attenzione 
il poter rinvenire nei gerinl dì tutti gli esseri gigante-
scili od infinitamente piccoli eh'e' sieno, ìe sostanze me-
dèkiitìe^ -y-'-'-::^'^ -^--'^ ^^-''^--^ ^-:^ 

leggi che presiedono alla riproduzione degli 

-f . 

0 hLa p!!èsenza*deUio)màlerie1fòsfbreértòlt'^atmosfera é' 
BieJl'acqùa piovana potrebbe : pur venire àltrìbui|a adi 
un'altra causa, inlomQ a cui io non diròi che 
palmola. Moi) è .impassibile cliBi la putrefazione ^d nia-
l̂ rijQ ^njifliali my seno ; della,4erra, e s|]»̂ cì?̂ Imoqle n^i 
lerrpplljatodosì, ,R f̂td^a? ^̂ ^ 
si svolgerebbe nello slesso tempo che V idrogeno carbo-

• L ^ . - . ^ % V ^ ^ - ^L 

^^ 
_ j l u 

'Mio, g i r cWstàlatònéll' atmosfera dal sig. Bòussing 
Nèapòcht.chiniipi't^sltstrpnoMad. atl^ribmre i fuochi fatui, 

ni 

eheJa-Qgpi If̂ mpo si attirarono la comune attenzione, 
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mijiî a dì lèoi mob veh»é'ijiaf pbU^ él^unoi stilili^ 

fosforato k(mitt«n^aine&t6 ' inflî tiiiiiéfblfê ^ <éìé métééhe dal 
dinli^ii e da ogni ter^@n0'̂ h0^cdi}ridsé^ alàùJ â iktìàfiî  
Evidentemerite: l'idrògeni fófiffòrulo atntó f̂éHcó dovrebbe 
rinvenirsi nelle sle^ue pitivane aliò ètkló'd!>fo6falW;' ^̂ ^̂  

Checché ne sia* suUa cau^a deìfla p̂feken̂ a di itiafe^' 
riè fosforee nelì' atmosfera, ove si^tttnsideH^he, seconda^ 
le \ ricerche, del, signóri Binéau • e l*asteul*, le^ vegeta^féfìi 
«à'itlogame coiisuihuno dell* amtóèrtiaèa, ŝ déi ftiti^attì é déî  
fosfati; è̂  riiuarèabiliésimo ohe gli Miseri ihfinllEihdntd^ 
piccoli ma inaunierevòìi', che esikoriO iréll-jìirlay pòi*tano-
con sè̂  quando cadono sulla le^raf^ttìiHgn eìétìiénli ée-' 
ceèsari al: loro sviìappa ed alla loro rJpròdtfzlone, L-à-^ 
nitoo^ nostro è del' péri sorpreso in védeiidò the V almO'̂  
sfer^ contiene la sà> tulio ciò Èhe là Bcienia ha ricoto-; 
seiuto^^d t̂ihdispèmtabìlb per fare cheli terreno'più dte*> 
rllè divengaf a lungo andare, feriilMsimol Ir̂ iìfté,: è inte­
ressante 'per la pubblica igii^ne che le a^uépi<ivane 
co)9lenga0o^ oltreché deìVar^ e dèli' incido ci^rboiiico/tiitll^ 
quei sali ohe rendono tìn'aèqtia salubre ed aggradé^òl0> 
a bersi. ̂  .̂ ' -
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J ^ J û I '' k 

Sete J * 
K 4 : : . ^ 1 ; > ^ ^ 

j .1 t ^ a V ; 1 \ 
^ u 

bh - I 

^ I 4 ^ * t 
^ ^ 

j ; \ , ?^ ^ r . 
; 1 K •T . ^ 

^ -
- 1 

^ - ^ 

+ * L: 

^ -

'j -r. ^ - ^ - "^ ^ 

f h 

^ . ^ r ^ ^ 4. ' E -̂
* H ^ 

• - * f ^ ^ 

30 ^afzp — La posizione degli apiari in quelita oMa-, 
va, noA suW variazioni, rimarcandosi solo.una. maggior ;riri 
agr̂ ya fl^r parie ; dei conpipratori, disaoim^ti cpine; S<̂ IÌO 

dajle. notizie poco rassicuranti ed incerte che ei ̂ giungono 
dalie piazze di cpasumô ^ 4 U - * i -
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